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LEGGI E DECRETI

LEGGE 11 dicembre 1984-XVIII, n. 2174.
Devoluzione del patrimonio delf0spizio degli esposti di Bo=

logna o di quelli degli Ospizi degli esposti di Vercelli e Biella,
rispettivamente, alle provincie di Bologna e di Vercelli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'I.TALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

lì Benato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno aµprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I/Ospizio degli esposti con l'annesso Asilo di maternità
della provincia di Bologna, con sede in Bologna, e gli Ospizi
degli esposti di Vercelli e di Biella sono soppressi.
Il patrimonio di detti Enti è devoluto, rispettivamente,

alle provincie di Bologna e di Vercelli, alle quali è fatto

obbligo di conservarlo per fini dell'assistenza legale ai fan-
ciulli illegittimi abbandonati o esposti all'abbandono, appar-
tenti alle Provincie medesime.

I posti che non potranno essere assegnati a norma del
8" comma saranno conferiti secondo le modalità rispettiva-
mente previste nei regolamenti organici delle provincie di

Bologna e di Vercelli.
A tutti gli effetti, 11 servizio di ruolo prestato presso gli

Istituti dagli impiegati e salariati riassunti dalla Provincia
si congiunge con quello successivo alle dipendenze de)PAm-
ministrnzione provinciale:

Art. 8.

11 personale non riassunto dalla Provincia sarà dimesso
e avrà diritto a liquidare la pensione o indennità ad esso

spettante a termini di legge o del regolamento organico del

rispettivo Istituto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSUI.L\l

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

i

REGIO DECRETO 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2175.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per

11 personale della Società anonima torinese tramvie intercomu-
nali, in Torino.

N. 2175. R. decreto 4 dicembre 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, viene approvato il noo-
vo statuto della Cassa di soccorso per 11 personale della
Società anonima torinese tramvie intercomunali, con sede
in Torino.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI

Re0tstrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1940-XVIII

I

Art. 2.

Con l'entrata in vigore della presente legge, cessa di avere
ellicacia il rapporto d'impiego costituito fra i detti Istituti
ed 11 proprio personale, 11 quale viene mantenuto provviso-
riamente in servizio fino a che non sia, nei riguardi di esso,
provveduto a norma delle disposizioni dei commi successivi.
Te Amministrazioni provinciali di Bologna e di Vercelli

son autorizzate a deliberare le variazioni alle tabelle orga-
miclu tel personale dipendente, necessarie per l'assunzione
dell'attività finora svolta dagli Istituti soppressi, contenendo
la spesa entro i limiti di quella sostenuta dagli Istituti mede-
simi per il proprio personale in pianta stabile.
I nuovi posti di organico saranno assegnati, per chiamata

e prescindendo dai limiti di età, al personale in pianta sta-
bile, proveniente dagli Istituti soppressi, in quanto ricono-
sciuto idgneo dall'Amministrazione provinciale e che risuhi
di aver prestato costantemente ottimo servizio presso la
propria istituzione.
L'assegnazione ai nuovi posíi di organico, di cui al comma

precedente, non potrà comunque produrre alcun migliora-
mento nella situazione giuridica ed economica del personale,
rispetto a quella risultante dagli organici degli Istituti sep.
pressi.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1939-XVIII, n. 2176.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per

11 personnie della ferrovia Arezzo-Possato, in Arezzo.

N. 2176. R. decreto 11 dicembre 1939, cpl quale, sulla propo-
sta del Ministro per le corporazioni, vienee approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale della
ferrovia Arezzo-Fossato, con sede in Arezzo.

Visto, il Guardasigtili: GRANM

Registrato alla Corte dei conti, addt 12 febbraio 1940-XVIII

REGIO DECTLETO 29 dicembre 1939-XVIII, n. 2171.

Approvazione della modificazione dello statuto della « Società
di istruzione, di educazione, di mutuo soccorso e di beneilcenza
fra gli insegnanti dello Stato », con sede in Torino.

N. 2177. R. decreto 29 dicembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le corporazioni, viene approvata
la modificazione dello statuto della « SocietA di istra-
zione, di educazione, di mutuo soccorso e di beneficenza
fra gli insegnanti dello Stato », con sede in Torino.

Visto, il GN¢¾ddsigfUi: GRANDI /

Registrato alla Corte dei conti, odda 14 febbraio 1940-XVIII
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LEGGE 23 gennaio IG40-XVIII, n. 35.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 12 ottobre

1939-XVll, n. 1589, concernente maggiori assegnazion1 agli stati
di previsione della speaa di alcuni Mmisteri per l'esercizio anan·

ziario 1939-40.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA E DI ALBAN1A

IMPEIIATOllE D'ETIOl'lA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Oommissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Accordo economico collettivo per la diaciplina della scrittura
del concertisti e del direttori d'orchestra

L'anno 1939, il giorno 20 del mese di maggio. In Roma, tra
la Federazione nazionale fascista degli industriali dello spet-
tavolo, racypresentata per delega dal presidente Consigliere
nazionale F. A. Liverani, dal direttore avv. Eitel blonnen,
assistito dal dott. Attilio Iliecio, e il Rindacato nazionnio

farista musicisti, rappresentato dal segretario 31neutro Giu-

seppe 31nlè, assiNÌ|ÌO dül NOOMtPO ÜÍOfgiO ËÑÌßÎ€ÌÌÎ, BI È B I•

pu lato il presente accordo, ai sensi del l' comma dell'art.
12

della legge 20 marzo 1930, n. 206/482, da sottoporre al parero
della Corporazione dello spettacolo e alla ratifica del Comi-

tuto corporativo centrale ai sensi e per gli effetti delle Vigenti
disposizioni di legge.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 12 ottobre

1930-XVII, n. 1589, concernente maggiori assegnazioni agli
stati di previsione della spesa di alcuni 31inisteri per l'eser-

cizio finanziario 1939-40.

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ela inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osser·
yarla e di farin osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 gennaio 1940-XVIII

V1TTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÜI REVli!L

Visto, il Gunnlasigfill: GRANDI

Art. 1.

A istituito un servizio per lo sviluppo dei rapporti tra gli
Enti e le imprese, rappresentati dalla Federazione nazionolo

fascista degli industriali dello spettacolo, e i musicisti (con-
certisti, direttori d'orchestra e nostituti), rappresentiti dal
Sindacato nazionale fascista musicisti, denominato a Ser·

vizio nazionale per i concerti ».

Il Servizio prolge la sua attività, sotto la vigilanza del

Ministero della cultura popolare, in favore di tutti gli Enti
ed Imprese e di tutti i profeNaionisti sopra indicati, anche
D€Ì MpportÎ ÎDiePfedentÎ iPS tuli CutegOPÎO O 16 CRiegOPÎ6 SimÎ-
lari dei Paesi stranieri.

Art. 2.

DECRETO DEL DUCF DEL FASCISMO, CAPO DEL GO Il Servizio è ospitato nella sede della Federazione nazio-
VERNO, 24 gennaio 1940 XVHI, n. 36° naie fascista degli industriali dello spettacolo, Oli 14Eri sono

del ocnceerrd enn kdir toeri orcehre radisciplina della scrittura retti in comune dalle Associazioni stipulanti secondo 10
norme degli articoli successivi.

IL DUCE DEL FASCIBMO
CAPO DEL GOVERNO Art. 3.

Visto l'Accordo economico collettivo per la disciplina della
serittura dei concertisti e dei direttori d'orchestra, stipulato
ai sensi dell'art. 12 della legge 20 marzo 1980-VIII, n. 206,
in data 20 maggio 1931)-XVII tra la Federazione nazionale

fascista degli industriali dello spettacolo ed il Sindatato na-

zionale fascista musicisti;
Visto il parere espresso dalla Corporazione dello spettacolo

in data 28-29 Inglio 11139-XVII;
Vista l'approvazione data dal Comitato corporativo cen-

trale nella seduta del IT ottobre 1939-NVII: '

Visto l'art. 11 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103;

Il Servisfo ha il compito di:

al segnalare alle imprese i nominativi dei musicisti che
possono essere scritturati;

b) dar corso alle richieste delle imprese, per quanto rl-
gnarda sia i nominativi scelti tra quelli segun14ti sin altri
eventralmente non compresi in tali segnalazioni, che le im-

prese intendano scritturare;

c) assistere i musicisti italiani nei rapporti con le im-

prese straniere o i loro rappresentanti.

Decreta: Art. 4.

Articolo unico.

2 disposta la pubblicazione dell'Accordo economico col-

lettivo per la disciplina della scrittura dei concertisti e dei

direttori d'orchestra.
Il testo dell'Accordo, con il visto del Segretario generale

del Consiglio nazionale delle Corporazioni, ò allegato al

presento decreto che sarà inserto nella Itaccolta ufliciale delle
leggi e del decreti del Regno.

Itoma, addl 24 gennaio 1040-XVIII
Il DUCE del Fascismo

Capo rInl Governo
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GluNDI

Al flal di cui al precedente articolo, le imprese sono impe-
gnate a richiedere i musicisti, sia italiani che stranieri, al
Servizio. La determinazione delle condizioni della scrittura
resta di competenza dell'Impresa e del professionista into.
ressati, a meno che questi non ahhiano delegato il Servizio
alle trattative relative. In ogni caso l'Impresa ha l'obbligo
di como.nicare tempestivamente al Servizio l'avvenuto perfo-
zionamento del contratto con gli estremi di esso.
Del pari i musicisti sono tenuti a rivolgere al Behio

l'offerta delle loro prestazioni professionali, fornendo le gaiù
precise informazioni sulle date di disponibilitA e tutti gli altri
elementi opportuni ad agevolare 11 compito del Servizio. Essi
saranno assistiti dal Servizio anche in tutti i rapporti cho
intendano costituire con Imprese straniere,
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Art. 5. Art. 10.

Oltre le funzioni di cui al precedente art. 8, 11 Servislo
etirerà:

1) l'attuazione delig determinazioni che saranno even-

tualniente adottate dalle due Annoeinzioni stipulanti o dal

3fitillitero della cultura popolare per la disciplina degli ono-
rari degli artisti;

2) l'organizzazione di giri artistici per 11 migliore coor·
dinninerito delle scritture, mediante intese tra gli interessati;

8) lo stälgimento della più ampia opera di propaganda
ribil'interesse superiore dell'àrte italiana, promuovendo tra
Paltro audizioni e concerti di presentazione di concertisti
italiani e strattieri in Italia e all'estero, previa autorizza-
zione del Ministero della cultura popolare;

4) la compilazione di schede individuali, contenenti ogni
dato utile per la migliore conobeènza degli artisti;°

5) la diffusione di bollettini periodici e altre pubblica-
sidhi;

0) la indicazione di composizioni di autori contempo-
ranei, giarticularmente adatte per l'esecuzione, previa segna-
látione da parte di una apiposita Commissione, costituita -

preesò il Ministero della cultura popolare.

L'amministrazione del Servizio è affidata alla Federazione
nazionale fascista industriali dello spettacolo che carerà lo

svolgimento delle pratiche aluministrative relative a detto
Servizio con la collaborazione di un rappresentante del Sin-
dacato nazionale fascista musicisti.

Art. 11.

La Federazione nazionale fascista industriali dello spet-
tacolo provvede all'assunzione ed alla retribuzione del per-
einale addetto all'Uñieid musicisti stranieri, nonchò alle spese
relative al locali del Servizio. Il Sindacato nazionale fascista
musicisti assume analoghi obblighi nei riguardi del personale
addetto alPUfficio musicisti italianî

Art. 12.

Le spese di funzionamento del Servizio, escluse quelle per
il personale e per i locali, di cui all'articolo precedente, ver-
ranno sostenute in parti uguali dalle Associazioni stipu-
lanti.

Art. 13.

Art. (i.

10 vietato alle Imprese di servirsi dell'opera di mediatori
e di effettuare Paccaparramento dei professionisti, sotto ogni
forma diretta o indiretta, di mandato, rappresentanza o

a esclusiva » ed è parimenti vietato ai professionisti di con-
ferire a privati o Società l'incarico di trattare o procurare
scritture.
Tale attività è esclusivamente riservata al Servizio nazio-

nale per i concerti.
Art. 7.

Il Servizio provvede ai compiti di cui agli articoli prece-
denti mediante due Uffici ospitati e siti nella sede della Fede-
razione nazionaÍe fascista degli industriali dello spettacolo.
La competenza funzionale dei due Uffici è determinata

come segue:

a) l'« Uilicio musicisti italiani » ossisterà i musicisti ita-
liani per le manifestazioni musicali nel territorio del Regno
e all'estero ;

b) l'« Ufficio musicisti stranieri » assisterà le Imprese
per le scritture di musicisti stranieri.

Art. 8.

L'esercizio finanziario decorre dal 1• luglio al 30 giugno
delPanno successivo. Entro il mese di maggio di ogni anno .
l'amministratore del Servizio presenterà alle due Associa-
zioni contraenti il bilancio preventivo delle spese comuni per
la gestione dell'esercizio successivo. Entro il mese di settem-
bre lo stesso amministratore presenterà alle dette Associa.

zioni il conto consuntivo dell'esercizio chiuso al 30 giugno.

Art. 14.

Il presente accordo entra in vigore il 1• giugno 1989-XVII,
e da tale data ha la durata di due anni.
Esso si intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno

se non sia disdetto da una delle parti con un preavviso di
almeno tre mesi a mezzo di lettera raccomandata.

p. Il ßindacato nazionale fasciata musiciati
G. Murã

p. La Pedergeione naz. fago. industriali dello spettacolo
Errar, MONACO

Visto: Il ßegretario generale del C.N.C.
ANastar

All'Uiticio musicisti stranieri è preposto un funzionario
della Federazione nazionale fascista industriali dello spetta-
colo; all'Unicio musicisti italiani, il delegato del Sindacato
nazionale fascista musicisti.
Entrambi gli Utlici svolgono la propria attività in stretta

collaborazione, coadiusandosi in tutte le rispettive mansioni
al fine di manteuere il carattere unitario del Servizio e di
conseguire il suo più alto grado di efileienza.
Gli atti relativi al Servizio porteranno la firma abbinata

dei due dirigenti predetti.

I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL 00-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
o febbra.io 1940-XVIII.
Autorizzazione per la circolazione nel Ilegno degli assegni

circolari emessi dalla Cassa di risparmio della Libia, con sede
in Tripoli.

IL DUCE DEL FASOISMO

OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTILI

gg g, PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Ciascuno dei dirigenti i due UfBei resta alle dipendenze
dell'Aiisociazione professionale cui appartiene e gerarchica-
Inente subordinato agli organi direttivi della stessa.
Tutte le questioni di carattere generale, e quelle particolari

the non potessero essere risolte direttamente dai dirigenti del
Servizio, saranno decise d'accordo tra i superiori organi di-
rettivi delle associazioni professionali.

Veduti 11 R. decreto-legge 7 ottobre 1923-I, n. 2283, e 11

decreto Ministeriale 15 novembre 1923-II, sulla disciplina
degli assegni circolari;
Veduto il R. decreto-legge 21 dicembre 1933-XII, n. 1736,

CODtenente nuove disposizioni sull'assegno circolare;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo-

dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprilo
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8088-XVI, a. 630, sulla difesa del risparado e sulla disciplina
della funzione creditisia;
Veduta la domanda della Cassa di risparmio della Libia,

tendente ad ottenere che gli assegni circolari, ebe l'Istituto
Bla autorizzato ad emettere a termine delle leggi vigenti,
possano circolare anche nel Regno;
Veduta la deliberazione del Comitato dei Ministrl;
Veduto 11 decreto del Ministro per l'Africa Italiana 12 gen-

'naio 1940-XVIII, che concede alla Cassa di risparmio della

Libia, con sede in Tripoli, la facoltà di emettere assegni
pirçolari;

Decreta:

Gli assegni circolari emessi dalla Cassa di risparmlo della
Libia, con sede in Tripoli, a seguito dell'autorizzazi.one con-
eessa con decreto 12 gennaio 1910-XVIII, del Ministro per
l'Africa Italiana, sono ammessi a circola,re nel Regno, sotto
osservanza dello disposizioni del R. decreto-legge 7 ottobre
1923-I, n. 2283, e del R. decreto-legge 21 dicembre 1933-KII,
n: 1730, con efetto dalla data di pubblicazione del presente
decoto nella Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 9 febbraio 1940-XVHI

MUSSOLINI
(618)

DEORETO MINISTERIALE 2 gennaio 1940-XVIII.
Autorizzazione alla vendita del solfato di chinina puro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONOW'DO CON

IL MINISTRO PER L'INTERSO

Visto 11 R. decreto-legge 8 marzo 1934-XIII, n. 736, che
riserva all'Amministrazione dei monopoli di Stato la lavo-
razione e la fornitura dei sali e prodotti di chinino che il
Ministero dell'interno, su proposta del Consiglio superiore
di sanità, prescrive ai fini della lotta contro la malaria, e
detta norme per la determinazione dei relativi prezzi di ven·
dita;
Iticonosciuta l'opportunità di allestire e porre in vendita,

in aggiunta agli altri preparati chinacei di Stato, il solfato
di chinina puro, in pillole da centigranuni 5 ciascuna, con-
dizionate in tubetti di alluminio con tappo a vite, contenenti
ð0 pillole ognuno;
Sentita la Direzione generale della sanità pubblica;
Sentito il parere del Consiglio d'amministrazione dei mo-

gopoli;

Determina :

IJAmministrazione del monopoli di Stato è incaricata della
preparazione del solfato di chinina puro, in pillole da 5 cep-
tigrammi, condizionate in tubetti di alluminio.
Il prezzo di vendita al pubblico, per ogni chilogrammo di

farmaco, costituito da 20.000 pillole, viene stabilito in L. 800
(ottocento) pari a L. 2 per ogni tubetto da 50 pillole.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 2 gennaio 1910-XV]II

p. Il Ministro per l'interno Il Ministro por le finanze
BorrAnwi DI Rayst.

DEORETO MINISTERIALE 4 febbraio IsaalVHI.
Regolamento dei rapporti patrimoniali tra i Consorzi agrari

provinciali di Milano e di Varese.

IL MINISTRO PER I/AGRICOLTURA

E PEIt LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-IVII, n. 159, che converte
in legge con modificazioni il R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1598, concernente la riforma della natura e
dell'ordinamento dei Oonsorzi agrari;
Visto il proprio decreto 27 gennaio 1939-XVII, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 28 del 8 febbraio
1939-XVII, col quale il Consorzio agrario di Varese è stato
dichiarato trasformato in ente morale ,
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1989-XVII, pubblicato

nella Gaeretta Ufficiale del Regno n. 29 del 4 febbraio
1939-XVII, col quale il Consorzio predetto è stato ricono-
sciuto come « Consorzio ggrario provinciale della provincia
di Varese »;
Visto 11 proprio decreto 10 luglio 1939-XVII, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 161 del 12 luglio
1939-XVII, col quale il Consorzio agrario cooperativo di Lo-
di, Milano e Pavia è stato dichiarato trasformato in ente
morale e ripartito nei Consorzi agrari provi.nciali per le pro-
vincie di Como, Milano e Pavia agli egetti della citata legge
2 febbraio 1939-XVII, n. 159;
Ooasiderata la necessità di provvedere, in conseguenza

della limitazione territoriale di azione dei Consorzi agrari
provinciali predetti, al regolamento dei rapporti patrimo-
niali e commerciali fra i Consorzi di Varese e di Milano, al
fini del trasferimento del calpitale azionario degli ex soci
del Consorzio agrario cooperativo della provincia di Varese
residenti nella provincia di Milano e del trapasso delle attrez-
zature ed impianti che il cessato Consorzio agrario coopera-
tivo di Varese aveva costituiti nel territorio della provincia
di Milano, al Consorzio agrario provinciale di Milano;

Decreta:

Art. 1.

Il Consorzio agrario provinciale di Varese trasferirà al
Consorzio agiurio provinciale di Milano le n. 3058 azioni ap-
partenenti ai n. 50 azionisti r,esidenti nella provincia di Mi.
lano, al loro valore nominale di L. 10 ciascuna, e l'importo
della corrispondente quota delle riserve, con l'obbligo che se
il numero delle azioni degli ex soci residenti nella provincia
di Milano, risultasse, in seguito ad ulteriori accertanienti,
diverso da quello sopra indicato, verrà operato dai Con-
sorzi interessati, 11 relativo conguaglio.
I due Oonsorzi provvederanno, rispettivamente, alla can-

cellazione ed alla iscrizione nei loro libri dei soci intestatari
delle azioni trasferite.

'Art. 2.

Il Consorzio agrario provinciale di Varese trasferirà in

proprietà, al Consorz.fo agrario provinciale di Milano, gli
immobili da esso possednti in provincia di Milano calcolati,
di comune 40cord0 tra i Consorzi interessati, al valore di
L. 400.000.

krt. 3.

Ooi tropassi di cui ai precedenti articoli 1 e 2 il Consor-
r.lo agrario provinciate di Varese s'intenderà svincolato nei

confronti degli azionisti, ora partecipanti, di cui all'art. la
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e dei terzi da nunininal obbligo presente e futuro al quali
viene in tutto muutuuno il Connorzio agrario provinciale di
31ilano.

Art. 4.

Le merci del mnenzzini del Consorzio di Varese, esistenti
in provincia di ht11ano, saranno cedute al Consorzio di Ali-
lano e vaintate al prezzo da courordarsi tra le parti. In caso
di divergenza le parti si rimetteranno all'arbitrato della Fe-
derazione italiana dei consorzi agrari.

Art. 5.

I crediti del Onnsorzio di Varese, in y)?nvincia di 3filano,
saranno riscuss iner silo conto dal onsol·zio di Milano seriza

responsabilità da parte di questo, ma col migitore intereuna-
mento.

Art. 6.

Gli impiegati del Consorzio di Varene adibiti nel servizi
che detto Consorzio svolgeva in territorio della provincia
di Afilano, saranno assunti dal Consorzio di Alilano con il
grado, stipendio ed anzinnità che essi hanno attualmente.
Il Consorzio di Varese trasferisce al Consorzio di Milano
il fondo di previdenza maturato a favore di cinsenno dei deiti
impiegati unitamente ad una dichiarazione scritta dagli in-
teressati di acréttare l'entità di tale fondo a copertura dei
diritti maturati.

Art. 7.

I trasferimenti e trapassi di cui ai precedenti artienti
avranno 'nw a •lalla data di pubblienzione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Art. 8.

Tutti i diritti ed obbligazioni derivanti dalle operazioni di
trapasso previste nel presente decreto sono soggetti alla
tassa tissn di registro e ipotecaria di L. 20, ni termini del-
l'art. 3 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159.

Art. 9.

L'eseenzione del presente decreto è demnndata alle premi-
denze dei Consorzi interessati e dovrà constare da apiposito
verbale da redigersi in triplice copia di cui un esemplare
dovrà essere rimesso al Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufji-
diale del Regno.

Itoma, addì 4 febbraio 1940-XVIII

Il Ministro: TASSINARI
(599)

DEORETO MTNISTERlALE 4 febbraio 1940-IVIII.
Dichiarazione di trasformazione in Ente morale del Coo.

sorzio regionale « Calabria » di Crotone e sua fusione nel Con•
sorzio agrario provinciale di Catanzaro.

JL MINISTRO PER L'AGRTCOLTURA
E PER LE FORESTE

.

Visto Part. 1 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che
ha convertito in legge, con modificazioni, il R. derreto-legge
5 settembre 1938-XVI. n. 1593, concernente la riforma della
natura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari ¡

Visto il proprio decreto 2 febbraio 1939-XVII, pubblicato
nella (Jazzetta Uffletale n. 29 del 4 febbraio 1939-XVI I. enn-
cernente il riconoscimento dell'Ente morale e Consorzio agre
rio provinciaie della provincia di Catanzaro aj

Decreta:

Art. 1.

Tl Consorzio rewinnale a Calabria » di Crotone è fuso, al
seno dell'un. I. mma, della legge 4eredetta, run d Con•
sorzio agrario provinciale della provincia di Catanzaro.

Art. 2.

Tra fusione di cui al precedente articolo avrà luogo previo
accertamento delle attività e delle passività del Consorzio
regionale a Calabria n di Orotone, alla data del 31 dicem-
bre 19¾XVII, prendendo a base il bilancio di esso Con•
sorzio approvato nell'ultima assemblea.
Tale nevertamento dovrà constare da apposito verbale re-

datto d'accordo con il Consorzio agrario provinciale della
provincia di Catanzaro.
In caso di divergenze circa l'accertamento predetto deci-

derà il Alinistero dell'agricoltura e delle foreste.
Il trapasso delle attività e passività del Consorzio fnao ð

soggetto a tassa fissa di registro e ipoteenrin di L. 20 .ai
sensi dell'art. 8 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159.

Art. 3.

Ru proposta del Consorzio agrario ¡provinciale di Ontan-
zaro, il 3tinistero delPagricoltura e delle foreste, esami-
nerà, decidendo in merito, le eventuali richieste fornulluto
dal Consorzio regionale a Calabria n di Crotone al momento
della fusione, per regolare il funzionamento del Consorzio
agrario provinrinte di Ontanzaro nei riguardi della ceumata
attività del Consorzio fuso.

Art. 4.

Tl Consorzio agrario provinciale di Catanzaro è incaricato
di promuovere e perfezionare gli atti occorrenti per la ese-

enzione del presente decreto. che sarà ipubblicato nella Onz-
eetta Ufficiale del Regno, e, a enra del Consorzio agrario
provinciale dí Oatanzaro nel Foglio degli annunzi legali
della provincia.

Iloma, addl 4 febbraio 1940-XVIII

Il Ministro: TASSINARI
(600)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e
de1Particolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 869, il Ministr
per le finanze ha trasmesso in data 15 febbraio 1940-XVIII, alla Pre-
sidenza della Camera det Fasci e delle Corporazioni il disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 4 dicembre
1939-XVill, n. 1844. concernente maggiore assegnazione allo stato
di previsione della spesa del Allmstero della guerra.

(640)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATL

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scatablo delle ratifiche della Convenzione fra la Santa Sede e 11
Governo italiano pet l'applicazione dell'art, 20, lett. g), del
Concordato dell'11 febbraio 1929.

Add1 8 febbraio 1940-XVIII ha avuto luogo nel Palazzo Apostolico
Vaticano lo scambio delle ratifiche della convenzione tr¢ la Santa
Sede e il Governo itaJiano per l'applicazione dell'art. 29, lettera 0),
del Concordato dell'11 febbraio 1929 e per la definizione di altri
rapporti concernenti le Chiese e le Cappelle Palatine e 11 relativo
clero.
IA Convenzione à stata approvata nel Regno con la legge 30 no

vembre 1939, n. 1887.

(642)

¾INISTERO DELLE FINANZE
DiflEZIONE GdERALE DEL DERITO PUBBLlu)

DitIlde per smarrimento di ricevute di titoli

del Prestito redimibile 5 %

gia ptabbitcasione). Avviso n. 48.

E' stato denunziato Iq smarrimento della quietanza n. 122073
eerie 4• di L. 133 ritaaetata 11 10 dicembre 1937 datt'Emattoria comu-

Bale di Carmagnola (Torino) per pagamento della 6• rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cut al R. decreto-tegge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Gerbino Giuseppe fu Fran
cesco ed altri secondo l'art. 658 del ruolo terreni di detto Comune con
delega par 11 ritiro det titoli definitivt del prestito alla Banca popolare
cooperativa anonima di Novara succursale di Carmagnola.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si fa
noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regla tesorierta di Torino, l'attestazione
gþe terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
del titoli suddetti a chi di diritto.

Roma, addi 89 settembre 1939-XVll

18 direttore generale: POTENZA

(Þ pubblicazione). Avviso n. 49.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie Os

n. 494340 di L. 134, rilasciata il 3 agosto 1937 dall'Esattoria consor-
siale di Borga, collettoria di Stringo, per versamento della 1• e 4a
rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immoblitarc
% di cui al R. decreto-legge 6 novembre 1936, u. 1743, dovuta dalla
ditta Dalsasso Costante tu Dantete. Scurette secondo l'art.22 del ruolo
terreni di detto Comune, con delega al nominato Dalsasso Costanto
fu Daniele per il rittro det titoli definitivi del Prestito

A normt dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 19Š7, n. 1903, si fa
noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Trento, l'atte-
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 29 settembre 1939-XVil

18 direttore generale POTENZA

del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
riigaciata alle Sezione di negla tesoreria provinciate di Trento, l'atte,stazãous che terra le vect delle quietanza sinarlita agli ettetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 29 settembre 1939-XVII

18 direttore generale: POTENZA

(P pubblicazione). AVViso n. ilO,
E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serte e

n. 83714, 83tilì9 e 111578 di L. 350 ciascuna, emesse dall'Itsattoria comu.
naie di Vinct fispettivamente 11 12 agosto, 14 ottobre e 16 dicembre
1937 per il versamento della 4•, Se e 6e rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redilutbile immobillare ð g, di cui al ll, decreto-legge ð no.
vembre 1936, n 1743, dovuta dalla ditta Leoni Leone di Alfredo e
Bruno di Guido, ecc. Empoli, secondo l'art. 153 del ruolo terreni di
Vinci, con delega a Leoni Leone di Alfredo, Empoli, per 11 ritiro dei
titoli def1nitivi del Preetito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1908, 81 fa
noto che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazinO0
del presente avviso senza che siano intervenute opposistoni, verr4
rilasciata alla sezione di Regia tenorerta provinciale di Firenze fatto-
stazione che terrà le veci delle quietanze amarrite agli egetti della
consegna det titoli suddetti.

Roma, addi 29 settembre 1939-XVII
18 direttore generale: PorENZA

(Þ pubblicazione).
.

AVViso n. 81.
E' stato denunziato lo smarrimento della quietansa n. 710724 se-

rie 9 41 L 100 rilasciata 11 23 agosto 1938 dall'Esattoria comunale di
Cerreto Guidi (Firenze) per pagamento della 1• rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5% di edt al R decreto-legge
6 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta Pezzattui Giovanni fu Luigi
secondo l'art. 93 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega
ad esso Pezzatini Giovanni per 11 ritiro del titoli definitivi del Pre-
stito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 00vembre 1937, a. 1905, si fa
noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubbitcazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Firenze l'at-
testazione che terrà le vec1 della quietanza smarrita agli effetti della
consegna a chi di diritto dei titoli Auddetti.

Iloma, addi 29 settembre 1939-XVII

Il direttore generale: POTENzA

(8• ptLbbHCŒZiOR6)• AVVISO D. 62,
E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie la nu.

mero 122370 di L. 3500 rilasciata 11 22 marzo 1937 daÛ'Esattoria comu•
nale di Carmagnola per versamento in unica soluzione a saldo della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cut
al R. decreto-legge 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta Mussetti
Lorenzo e Bartolomeo fu Marco ed altri secondo l'art 847 del ruol0
terrent di detto Comutte, con delega alla Banca popolare cooperativa
anonima di Novara, succursale di Carmagnola, per B ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1908, si fa
noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Torino l'atte.
stazione che terrà le vect della quietanza smarrita agli effetti dell4
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 29 settembre 1939-XVII

18 direllon y crale: POTENZA

(Þ pubbitcazione). Avviso n. 49-Il (84 pubblicazione). Avviso n. ð3.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 6
a. 494341 di L 800 rilasciata 11 3 agosto 1937 dall'Esattoria consorziale
di Borgo, collettoria di strigno, per versamento della la e ha rata
della quota° di sottoscrizione at Prestito redimibile immobiliare 5 ¶,
di eut al R. decreto-tegge 5 novembre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
Da1846eo Costante tu Daniele, Scurelle, secondo Part. 14 del ruolo
fabbricatt di detto Comune, con delega al nominato Dalsasso Co·

stante in Daniele per il ritiro det titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 2 novembre 1937, n. 1903, si fa

noto che trascorel sel mesi dalla data della prima pubblicaziona

E stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 6. og,
mero 875792 di L. 85 emessa 11 29 agosto 1938 dall'Esattoria comunale
di Cort per versamento della prima rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile immobiliare ð% di cui al R. decréta-legge 5 otto.
bre 1936. n. 1743, dovuta dalla ditta Onnelli Giacinta di Angelo
secondo l'art. 93 del ruolo fabbricati di detto Comune, con delega a
Picciont Arturo fu Mariano, Cori, per 11 ritiro det titoli defluitivi del
Prestito.

A normas dell'art. 19 del R. eereto 20 novembre 1937, n. 1903, si fa
noto che trascoral sei mest dalla data della prima pubblicazione
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del presente aniso senza cho miano intervenute oppostatoni, verro l'attestazione che terra le veci della quietanza smarrita agit ettetti
rilasciata alla Sezione di Hegla tesoreria provmetale di i ittoria l'atte del rimbotho til •luuta ilon louna II u. all oldmativo n 83 t a data

stazione che terrà te rect della quietanza sinarrita agli elletti della 27 giugno 1938 per L 123 emesso dall'Intendenza di finanza di Avei•

consegna del titoli suddetti tino.

Holna, addi tu settembre 1939-XVII flotra, addi 20 settemore 1939-XVil

11 direttore generale: POTENZA fl dir€llOre QCROTalo: POTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n. 54

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n 64Nilui
serie Sa di L. 133 rila.sciata il 30 dicemure 1938 dall'Esattoria comu-
Dale di Picerno (Potenza; per pagamento della 3b ruta della 40018
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5% di cui si M decreto-legge
5 ottobre 1936, a 1743, dovuta dalla .litta Boriello Vincenzo fu Anto-

Dio econds l'articolo n i 216.W171 1763 etel runio fabbrientt di detto
Comune con delega al ritiro det titoli definitivt allo stesso Borriello
Vincenzo fu Antonto

A norma dell'art. 19 del H decreto ¿D novembre 1937, n. 1903, 81 fa
B0to che trascorsi Sei ruest dalbs kata liPIla Drlfria pilhblif'azione
del presente avviso senza che <iano intervenute opposizioni. verra
rilasciata alla Sezione di Hegia resorer a di Potenza Enttestazione

che terrà le veci della quietanza smarrita agli elletti della consegua
del titoli suddetti a eht di diritto

Huma, addi 29 settembre 1939-XVII

11 direttore generale: POTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n 55

E' stato denunziato to smarrtmento della quietanza serie 3. nu-
mero 8872RA di L Aul emessa il 4 mettembre 1937 dalfEsattoria comu-

nule di Fasano per il,versamento della I•, ta e 3a rata della quota dt
sottoscrizione al Prestito redimibile immobile 5% <11 eul al 8 decreto-
legge 5 ottobre 1936. n 1743, dovuta dalla ditta Palmisano Maria fu
Giovanni secondo l'art 904 del ruolo terrem di detto comune con

delega alla mentovata Palmisano Maria fu Giovanni per il ritiro det
titoli definitivi del Prestito

A norma dell'art 19 del H decreto 20 novembre 1937, n. 1903, s1 fa
noto chP arnsenrsi nel mest dalla <1ata delin prima pubbitenzinne
del presente avviso senza che <inno intervennte opposiziom, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Brindisi l'utie
stazione che terrà le veri della quietanza smarrita agli effetti della
consegna del titoli enridotti

Roma, add120 settembre 1939-XVII

ff direllore generale: POTENZA

(3• pubblicazione). Avviso n. 56

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie I• nu
mero 848636 di L. 200 rilasciata 11 4 aprile 1937 <tall'Esattoria cornunale
di Torre Santa Susanna per versamento della I= e sa rata della quota
di sottoscrizione al Prestito rediminile 5% di em al R decreto
legge 5 ottobre 1936, n. 1743. dovuta dalla ditta Monte<artil Antomo <it
Angelo secondo l'art 186 del ruolo terreni di detto Comune con delega
al summentovato Montesardi Antonio di Angelo per 11 ritiro det
titoli definitivi del Prestito

A norma dell'art 19 del O decreto 20 novembre 1937. n 1903. si fa
noto che trascorsi 401 mesi dalla isla «iella prima pubblicazione
del presente avviso «nza che <tano intervennte opposizioni verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale rii Brintlist l'ntle
stazione che terrà le voci della quietanza smarrita agli e1Tetti della
consegna del titoli muridatti.

Roma, addl 29 settembre 1939-XVII

fl direttore generale: POTENZA

(3a putMtcazione). Avviso n. 57.

E' stato denunzlato lo smarrimento della.quietanza serte 3a nu.
mero 248268 di L 116,70 enown il 11 •nnrw 1937 dall'l saltoria comu-
ntile di Pratola Serra pel versamento dello la rata di sottoscrizione al
Prestito redimibile immobiliare 5% di cui al R. decreto-legge 5 no-
vêmbre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta De Cicro Giovanni di Carlo 1/2
e figlio Carlo 1/2 secondo l'art. 42 del ruolo torent di detto Comune,
con delega al Ibentovato De Cicco Giovannt fu Carlo per 11 ritiro del
titoli definitivi del Prestito

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903. 51 fa
noto che traßenrsi sei med dann data delin ortma pubblicazinne
del presente avviso senza che ytano intervennte opposi2ioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Ilegia tesoreria provinciale di Avellino,

(3a pubblicazione). Avviso n. 58.

E stato denunziato lo smarrtmento delle quetanze serie I• uu•

metu 634031 di L. etti e serie än u 1961 di i 64b rilanciate dall'Esatto-
Pia cultiUliale til Magitaritas riepettimaisietite ti si litarzo ed ti 20 ago•
sto 1937 pet versamviti ,Ielua ,a e a 4• ratu <lella quota di solinsert.
zione al Prestito redimibile immobiliare 5% di cui al 8 detreio•
tegge 5 noventbre 1936, u 1743. duvilla dalla ditta Sinz Giorgio, Maria
e Silvia di Pietro secondo I art 95 (161 ruolo Lerrent di elettu tumune
con .leiega la urima a Sinz Maria .li Pteiro e la seconfla a SInz Ghir-
gio di Pietro per il ritiro del titolt definitivt del Prestito.

A norma dell art 19 del H decreto 20 noveinbre 1937 n 1903, si fa
noto be truseursi ser ruesi dalla dain tielin prima pnhblicazione
del presente avviso senza one siano intervenute opposizioni. verrà
rilaseinta alla Sextone .11 Heein ie-oraria provinciale di Ferrnre I at•
testazione che terra le veel delle qui.etanze smarrite agli effetti •lella
consegna del corrisponrienti tienti definitivi a Sinz Giorgio di Pietro,
designato nella aluetanza di snirin

iloma, add129 settemore 1939-XVil

ll direuore generale: POTENZA

(3a rubblicazione). Avviso n. 59.

E sitalt, .it::sunziato lo smarrlinento delle quietanze serie I• nu-
meru 634030 e serie ha n. 8049 di L 650 ciascuna emesse dall'Esattoria
comunale di \ligliarino risµettivamente il 31 marzo e 19 ottobre 1937
per versamento della la e sa rata della quota d¡ sottoscrizione al Pre.
stito redimibile 5% di cui al 8 decreto-legge 5 ottobre 1936, n 1743,
dovuta dalla ditta Sinz Maria di Pietro seenndo l'art 140 del ruolo
fabbricati di detto Connute. con delega alla sunimentovata Sinz Maria
di Pietro per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito

A norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembre 1937, n 1903, si fa
noto che iniseursi sei mes dalla dala dele ortma pubblicazione
del presente avviso senza che <1ano intervennte opposizioni, verrà
riinsciata alla Sezione di Regia tesoreria provincinie di Ferrara l'alle-
stanone che terril le ve felle quietanzo smarrito agli effetti della
consegna det titoli suridetti.

Roma, add129 settembre 1939-XVII

Il direttore generale: PDTENZA

(3a pubblica:inne). Avviso n. 60.

ti stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie l• no-
mero 886204 di L 185 emessa il 31 marzo 1937 dall'Esattoria comu.
nale di Genzano della Lucania per versamento della pruna rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile Immobiliare 5%
di cui al H. decreto-legge 5 novembre 1936. n 1743 dovuta dalla ditta
Romanielin I utsa fu Nicola secondo l'art 94 del ruolo fabbricati di
detto Comune, con delega a Bibbo Michele fu Canio pet il rittro del
titoli definitivi del Prestito

A norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 81 fa
noto che trascorsi Sei mes1 dalla data della prima pnhblicaziano
del presente avviso senza che siano Intervenute opposizioni, verrà
riinsciata alla Tesoreria provincinie di Matern I'nttestazione che terrà
le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna del titoli
suddetti.

Iloma, addl 29 settembre 1930-XVII

fl direttore generale: POTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n. CL

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 5· nu.
mero 96683 di L 450 rilasciata 11 28 febbraio 1938 dall'Esattoria comu•
nale di Cosenza per il versamento della la rata della quota di sotto-
scrizione al Prestito redim1bile immobiliare 5% di cui al•R decreto-
lágge 5 novembre 1936 n. 1743, dovuta dalla ditta Olivieri Vincenzo
fu Gennaro secondo l'art 186 del ruolo fabbricati di detto Comuno
con delega at summentovato Olivieri Vincenzo fu Gennaro per il
ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del 8 derreto 20 novembre 1937. n. 1903. si fa
noto the ernenre set met dalle data delle nrima pnhblienzione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioní, vetri
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rilasotata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cosenza l'atte-
stazione che terrà le veci della quietanza smarrua agt1 elletti della
pensegna del titoli sudrietti

Itoma, addt 20 settemore 1939-XVil

11 direttore generale: POTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n. 62

ß' stato denunz1nto lo «Inarrimento della quietanza certe 3• nu
'

niero 955748 di L. G00 emessa 11 23 settembre 1938 dall'Esattoria comu

nate di Castellalto pe. aman-i mila i• n• rula della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cut al H decreto-legge
b ottobre 193ß, n. 1743 dovuta dalla ditta Ile Bernardmis Giovannt

fu Giuseppe propr 1/3 Marta fu Francesco, propr i 3 Pierino. N1enia.
Ettore, Guido, Laura e Beatrice. propr. 1/3 con usuf tem alla madre
h1aseltti Maria fu Marcello. Secon<1o Part :7 <tei ruolo terretti d1

detto Comune con deleva a De Bernardinis Mario fu Giovanm per
11 ritiro det titnit definitivt <tel Prestito

A norma dell'art 19 del H <teereto 20 novembre 1937 n 1903. si fa
moto che traarnrsi se meal dn!In data <iella nrima onhhltenzione
del presente avviso senza che «tano intervennte opposizinm verra

riinsninta alla Sezione di Reein tesorerin prnt ineinte di Ternmo l'ntle
stazione che terrà le veri della quietanza smarrita agli effetti della
conseenn del titoli andrielti

Roma, addl 29 settembre 1939-XVil

(43-19) il direttore generale• PntmzA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffide per smarrimeuto di certilicati proavisori
del Prestito del Littorio

(1* pttbblicatione). Avviso n. 122.

In applieuzione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bro 1926 (pubblicato nella Gazzeua Unicwle del itegno; ed in rela-
ziuno agis articoli 15 e seguenti del H. decreto a giugno 1913, n. 700,
si notifica che da Belloni Palmira di Attilio, donticillata a Livraga
é stato denunziato lo smarrimento del certineato provvisorio del
Prestito del Littorio 5 per cesito del capitale nominale di L. 1000,
R. 1457, emesso in data 14 gennaio 1927 dalla Banca d'Italia, agenzia
di 1.odi, a favore della denunziante.

Si diffida chiunque vi abina interesse che trascors1 sei mest
dalla data della prima pubbilcazione del presente avviso nella
Gazzetta U//iciale del Regno, senza che siano state notincate oppo·
sizioni a cht ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rule, nonchè, se l'opponente ne fosse in possesso, il certificato, si
provvederá per la consegna, a chi di ragione, dei titoli definitivi
corrispondenti al certificato stesso.

Roma, addl 10 febbraio 1910-XVIII

11 direttore generale: POTENZA

'(507)
i

(la pubblica:ione). Avviso n. 123.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926 (pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno) ed in rela-

zione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700,
si notifica che da Blanchi Antonio fu Bassano e stato <tenunziato

lo smarrimento del certificato provvisorio del Prestito del Littorio

n. 24990 del capitale nominale di L. 200, emesso il 18 gennaio 1927
dalla Banca d'Italla, succursale di Novara, a favore di esso de-

Ilunzianto.
Si diffida chiunque vi abbia interesse che traSCOTSI Bei mesi

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che sinno stata notifieste oppo-
pizioni a chi ha denunziato lo smarri1nento o senza che sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione geno-
roe, nonche, se l'opµunente ne fosse in possesso. 11 certiticato, si
provvederà per la consegna, a chi di ragiotie, det utoli defiliitivi
corrispondenti al certificato stesso.

Itoma, atid1 1• fecura10 1940-XVIII

It direttore generale: Pomiza
(508)

.
I

MINI3TERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffide per smarrimento di cedole di certificati di reildita 5 %

(la pubblicazione). AVViso .n. 119.

E' stato denunziato lo smarrimento del tagliandt di rteevute per
le rate seuleSLfall al 1• luglio 1939-XVII e al l• gennaio 194tWX\ llI
relative al certificato di rendita 5 % (1935) n. 67708 di L 280 tritestato
a Pilogallo Maria Luisa di Haftaelo, minore sotto la patria potestá
del pa fre. domirifiato a Napoli

Ai termin! flegli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, rt 360,
e 485 del regolantento per l'amministrazione del patrimonio e per
la contabilitti generale dello Stato, si fa noto che trascorso un mese
dalla data della pubblicazione del presente avvtso nella Gazartta
l'ffetale, senza che siano state notifleate opposizioni a questa Otro·
zione generale. Barà provveduto al pagamento di dette semestralltA
a chi di ragione.

Roma, addl 30 gennaio 1940-XVIII

li direttore generale: POTENZA

(512)

(1• pubblicazione). Avviso n. 121.

E stato denunztato 10 smarrimento del tagliando di ricevuta µer
la rata semestrale al 16 luglio 1939 di L 2752.50 relative al certifi-
cato di rendita 5 % n 143.633 di annue di L. 5505 intestata a favoro
di larono Adele fu Gioacchino

At termina degli articoli 4 del R. decreto 19 febbrato 1922. n. 366,
e 4% del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per
la contabilitit generale dello Stato si fa noto che trascorso un mese
dalla data della pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
l'itidale senza che siano state notificate opposizioni a inesta 14•
rezione generale, sarà provveduto al pagamento di detta semestra-
lità a chi di ragione.

Roma, addi 31 gennaio 1940-XVIII

It direttore generale: POTmzA
(513)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE tiENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dißlda per smarrimento di buoni del Tesoro

(la pubblicazione). Avviso n. 120.

In conformità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700,
si notifica clie è stato denunziatu to snaarrimento dei Buoni del
Tesoro novennall 5% 1940, serte la, n. 1948. di L. 25.000, serie II
n. 1442 di L 10.000, serte III n 1393 di L. 5000 e serie V. n. 1952 di
L. 5?0û intestatt tutti a Stellitano Caterina fu Giuseppe dom. a Cit•
tanova (Reggio Calabria), vincolati per dote della titolare a ter•
mini dell'atto 30 agosto 1934, rogito Zatera.. notaio a Palmí, col pa,
gamento degli interessi in Beggio Calabria.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorsi 801
mesi dalla data della prima pubbitcazione del presente avvtso nella
nazzatta (1/1tefale del Regno e nel Foglio degli annunzi legall della
provincia di Reggio Calabria, senza che siano presentate ppponi-
zioni, al sensi dell'art 15 <lel menzionato regolamento, si provvo•
derà all'emissiotie del nuovt buoni al nome della suddetta titolare.

Roma, addi 31 gonnaio 190)-XVIII

11 direttore genOrd.fo: POTENZA

(511)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIttkZIONE GENERALE DLL DERITO PUBBLICO

ß• puboucazione) Rettifiche d'intestazione di certificati di rendita Elenco N. 13

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occomo nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbuco,
99pnero intestate e Yincolate come alla colonna i mentreche invece dovevano intestarsi e vincolami come alla colonna 5, essendo quelle
ITI risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO
AMMONTARE

DESITO
.

dtiserizione rendi nnua
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE p¾LLA RETTIFICA

' 1 2 3 4 6

P. R. 8, ð0 231124 &ðl, 50 Masseroli Emilia tu Bartolo minore sotto la Masseroli Matilde-Etniita tu Bartolo minore
(1934) tutela di Previtali Elia fu Giuseppe dom. 4 ecc., come cpatro.

Nembro (Bergamo).

Cone. 4,ð0% 718096 84 - Leggiardi Santina fu Giovanni·Antonio, mo- Leggiardi Santina tu Giovanni-Antonio, mo-
glie di Quayrint Ambrogio di Angelo, dorg. gito di Ovattring Pietro-Ambrogio di Angelo,
a Monza (Milano); yincolato d'usufrutto, dom. a Monza (Milano); yincolato d'usu-

frutto.

P. R. 8, 50% 360298 850 -- Passeretti Carmela di Francesco, minore sotto Passeretta Carmela di Francesco, minore sotto
(1934) la p. p. del padre dorp. a Napoli; vincolata la p. p. del padre dom, a Napoli; vincolata

d'usufrutto vitalizio a favore di La Campa d'usufrutto vitalizio a favore di La Campa
Maria fu Alfonso moglie di Passeretti Fran. Marta fu Alfonso moglie di Passeretta Fran-
cesco dom. a Napoli, cesco dom. a Napoli.

Rendita ð% 9MB5 825 -- Groppallo Giuseppe fu Giacomo dom, a Ge- Gropauo Giuseppe fu Giacomo dom. a Genova
nova.

Id. 142116 216 - Bergamino Pasqualina tu Antonio, moglie di Bergamino Pasqualina fu Amadio moglie di
Nunziata-Ferdinando dom. a S. Gennaro Ve- Antonio-Ferdinanda dom. a S. Gonnaro Ve-
suviano; Vincolata, suviano; vincolata. •

Buoni noyenn. 2594 Capitale Caprino Sebastiano di Àntoneno, minore sotto I Caprino Sebastiano di Antonino minore sotto

del T soro
Serio I 1.000 - . la patria potestá del padre dom. a Roma. la patria potestà del padre dom, a Roma.

(1940)

Id 1414 1.000 - Come sopra. Come sopra.
Serie III

Id 1928 3.000 - Come sopra Come sopra.
Serie III

2041 1.000 - Come sopra come sopra.
Serie III

Id. 2147 1.000 - Come sopra Come sopra.
Serie V

(1941) 551 2.000 - Come sopra Come sopra.
Serie VIII

(1943)
631 9.000 - Come sopra come sopra.

Serie A

Id 380 10.000 - Come sopra come sopra.
' gerie Q

Id ð72 1.000 - Come sopra come sopra.
' Serie 17

72 ð.000 - Come sopra. Come sopra.Id. Serie H

Cons. 3, 50 o,
24423 O, ð0 Boschiassi Pietro-Modesto fu Vincenzo dom. Boschiassi Pietro Modesto fu Vincenzo dome

to 24424 a a Torino L'usufrutto vitalizio della presente a Torino. L'usufrutto vitalizio della presen-
24428 a rendita spetta alla sig.ra Barra Adenna tu 14 rendita spetta alla sig.ra Barra Mar¿a·
24496 a Pietro, nubile dola. 4 Torino. Vittorta-Adelaide fu Pietro, nubile, dom. a

Torlito.

Rendita 6 /, 140026 300 - Mozgon Arspiolína fu Domenico ved. Geralt in- Mozzon Angenca detta Angtonna fu Doment-
terdetta sotto la tutela della sorella Maria co, ecc., come contro.
dom. In Parma.
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I
AMMONTARE

NUMERO
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendit,a annua

i 2 8 4 5

P. R. 3,50•£ 144010 378 - Blanchetti Gabriella fu Ippelito ved. di Sapet- Blanchetti Gabriella fu Ippolita ved. di So.
Lam di Palazzo Alessandra dom in Torino. pellani Alessandro, dom. In Torino: con usu-
Con usufrutto a Napellani di Palazzo Lan- frutta a Sapellani Lanfranro fu Alessandro
franco fu Alessandro ed .gotecata a favore ed ipotecata a favgre del medesimo.
del medesimo.

Id. 167474 402,50 Cfrtito Angela-Michela di Cosimo, moglie di Cirilli Angela-Michela di Angelodosimo, eco.,
Camporeale Gaetano fu Gaetano dom. a biol- come contro.
fetta: vincolato.

Buono novann. 30 Capitalo Molinart Emma-Agostina fu Francesco minore biolinart Agostina-Emma fu Francesco, mino.
del Tesoro Serie B 2.000 - sotto la patria poteste della madre Halbi Ca- re ecc., come contro.
(1943) terma fu Giambattista, dom. In Ronco Scri-

Vla

Cons. 3,50o 402571 6't,50 Doglio Luigi di Paolo dont.1n Cerialo (Ge- DoglioGiovanni-Natate-Luigi.d1Paolo,dom.in
46ti086 56 - nova). Ceriale (Genova).

Id, 487090 73,50 come sopra. Come sopra.

Id. 527546 10.5 Doglio Giovanni-Luigt fu Paolo, dom. in Ce- Come sopra.
050A08 122,50 riale (Genova).

Id. 671742 91 - come sopra. Come sopra.

Id. 581936 TO - Come sopra. Come sopra.

Id. 735169 105 - Come sopra, Come sopra.

Id. 798693 318.50 come sopra. Come sopra.

P. R. 8, 50 27212 448 - Come sopra, Come sopra.

Id, 51283 231 - Come sopra, Come sopra.

Id. 106743 700 - Come sopra. Come sopra.

Id, 172119 493, 50 come sopra. Come sopra.

Id. 20ß401 280 - Come sopra. Come sopra.

Cons. 3, 50 692482 01 - Tua Rosstno Fortunato fu Agostino, dom. In Come contro, con usufrutto vitalizio a favoreOcchieµpo Superiore (Novara); con usufrutto di Tua Saturnta-Margarita-Riinahetta fu Ste-Vitalizm a favore di Tua ¾argherito fu Ste- fano-Bonifacio, dom. a Occhieppo Supertorefano. dom. a Occhieppo Sulperiore (Novara). (Novaral.

P. R. 3, 50 36249 1.260 - Despagne Andre tu Pierre, dom, a Rutisque Despagne Arnaud-Jean fu Pierre, dom. a Rufi-(Sènégal). . Sque (Sènégal).
.

Id 16121 77 - Tani Lit>ero di Giuseppe minore sotto la patria Tani Libera di Giuseppe minore eco., come
(1934) 270728 85 - potestá del padre, dom. a Castiglione di Ra- contro.

venna

Id 065673 88,50 Marenna isolma ed Adelina Triestina di Pa- Marenna litarfa-Tsolina ed Adele-Triesting 41'

squale minore sotto la patria potestà del pa- Marmo-Pasquale, mmore sotto la patria po.dre, dom. a Falcchio (Benevento). testo del padre, dom. in Falechio (Bene-
Vento)

Rendita 5 151260 270 - Castro Maria di Giuseppe maritata Barbagallo. Come contro. con usufrutto vitalizio a favore
dom a Giarre (Catania); usufrutto vitaltzio di De Agostino Rosa fu Rosario, ecc., comea favore di D'AUostino Rosa fu Rosario Ved. contro.
Castro, dom. in Acireale (Catania).

Id. 151261 270 - Castro Sebastiano di Giuseppe, dom. a Cata Come contro, con usufrutto come sopra,nia; usufrutto come sopra.

Id. 151262 270 - Castro Ltborio di Giuseppe, dom. ad Acireale Come contro, con usufrutto come sopra,
(Catanta); usufrutto come sopra.

Id. 151263 270 - Castro Luciano di Giuseppe, dom. ad Acireale Come contro, con usufrutto come sopra.
(Catama): usufrutto come sopra.

Id. 151265 875 - Castro Caterina di Giuseppe, doni. ad Acireale Come contro, con usufrutto como sopra,
(Catania), usufrutto como sapra.

Id, 151206 430 - Di Bella Maria di Andrea maritata Leonardi• Come contro, con usufrutto come sopra,
dom ad Acireale (Catania); usufrutto como
sopra,
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AMMONTARE

DEBITO
d iRo e rendidea nua

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 5 8 - 6 6

Rendita 50 151264 270 - De Luca Grazia maritata Gangemt, Giuseppi- Come contro, con usufrutto come sopra.
na ved. Earletti, Giovannina maritata Co-
entino, Rosa nubile e Vincenzo fu Nunzio,
eredi indivisi di Castro Librandi-Sebastiano
fu Liborio, dom. a Catania . usufrutto co-
m0 6Oþra.

P. R. 8,ð0 Á 139003 24ð - , Mattalia Vincenza fu Vincenzo, moglie di Sil. Come contro; vincolato d'usufrutto vitalizio
vestri Lionello, dom. a Cuneo; vincolato a favore di Bruna Teresa-Angela-Pla-Maria
d'usufrutto vitalizio a favore di Bruna An. fu Giovanni, vedova di Mattalia Vincenzo,
gela fu Giovanni ved. di biattelia Vincenzo, dom- a Cuneo.
dom. a Cuneo.

P. R. 3, 50 •Á 492071 2.044 - De Vincentiis Emidio di Francesco, minore De Vtncenttis Emillo di Franceseg, minore sot-
(1934) sotto la patria potestà del padre, dom. a to la patria potestà del padre, dom. a Chieti,

Chieti.

Id. 871980 126 - Caldarelli Maria fu Bernardino, minore sot. Caldarelli Maria fu Bernardo, minore ecc.,
to la tutela di Caldarelli Alfonso fu Dome. come contro.
nico, dom. a Torvignano Romano (Roma).

Cons. 3,50 ©£ 217448 810 - Bartolini Cino di Giuseppe, dom. In Pistoia Bartolini Ezio-Cino-Lamberto-Romolo di Giu-
(Firenze); vincolata per cauzione notarile. seppe, dom. in Pistola (Firenze); vincolato

per cauzione notarile.

P. R. 3,50% 817543 80,50 Mocchetti Orsola di Francesco nubile inabi- Mocchetti Orsola-Adele di Gifovannf-France-
litata sotto la curatela del padre, dom. a sco, nubile ecc., come contro.
Le'gnano (Milano).

Id. 484381 85 - Brusoni Regina fu Giovanni, dom. a Perugia; Come contro, con usufrutto a Porversi Maria-

Id. 477944 140 - usufrutto a Perversi Luigia fu Vincenzo, Lttigia fu Vincenzo, nubile, dom. a Perugia.
nubile, dom. a Perugia.

Cons. 3, 50% 123419 210 - Callori Giulietta di Carlo, nubile, dom. In Bal- Callori Matilde-Maigherita-Giulia fu Carle ecc.g
zola (Alessandria), col vincolo dotale. come contro.

Id. 555397 815- Callori di .Vignale Giulia fu Carlo moglie di Callori Alatilde-3fargherita-Gittlia fu Carloecc.,
Gerli Domenico fu Giuseppe, dom. a Cuneo. come contro.

P.R. 3,500 72222 80,50 Novaro Teresa fu Francesco, nubile, dom. a Novaro Maria-Carraclina fu Francesco, nubile,
(1934) Diano Marina (Porto Alaurizio). dom. a Diano Marina (Porto Maurizio).

Rendita õ 06ð87 1.740 - Sntder Maria fu Pietro minore, sotto la patria Snider Mario fu Pietro minore ecc., come con-

potestA della madre Ferrario Leonilde di tro.

Giuseppe ved. Snider, dom. a Milano.

Id. 96588 1.155 - Snider Ottavio e Maria fu Pietro minori ecc., Snider Ottavio e 3farlo fu Pietro minori ecc.,
come sopra. come sopra.

þons ?, 50 945206 8.õ00 - Massa avy. Angelo fu Gian-G1acomo, dom. a Massa avv. Pier-Angelo fu Gian-Giacomo, dom.
Torino. . a Torino.

Id. 133140 84 - Rivera Laura fu Glovanni Battista, moglie di Rivera Maria-Laura-Carlotta fu Giovanni Bat-
Giudice Vincenza, dom. in Camogli (Genova); tista moglie di Giudice Pietro Vincenzo, do-
y1ncolato per dote. miciliato in Camogli (Genova); vincolato per

dote.
I

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con B decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

elitunque possa avervi tnieresse che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notittnate opposizioni a cuesta Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno coine sopra rettificate.

. Roma, addì 24 gennaio 1940 XVIII
(339) 11 direttore generate: PoTvszA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUlšHLICO

' Diffida per smarrimento di cedole di certificati di rendita
del Prestito redimibile 3,50 per cento

pa pubblicazione). Avvise n. 124.

randa Carmelo di Giuseppe per la nuda proprietà, e a Maru hi

Adalgisa fu Giacomo vedova Bonamico per l'usufrutto.
Ai termini dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 306,

e 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato, si
fa noto che trascorso un mese dalla data della pubb:ienzione dal

presente avviso, senza cho siano state notifleate opporiwoo, o

provveduto al pagamento mediante quietanza della usufruttuuria
sig.a Maruecht Adalgisa fu .Giacomo.

Roma, addi 1• febbraio 1940-XVIII
E stato denunciato lo smarrimento della ricevuta per la rata

semestrale al lo luglio 1939 di L. 423,50, relativa alla rendita Prestito Il direttGrc generale: Pon:NZA
redimibile 3,50 per cento (193‡) n. 440.0'*9 di L. 847, intestata a Fa- (506)
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1EINISTEEO DELLE FINANZE
DIREst0Na GENERALE Dat, TEsono • PetraoGI.ro Ort.to Stato

hiedla del cambi e del titoll N. 81
del 14 febbraio 1980-XVIII.

Stati Uniti America (Dollare) • • • • • • s 19,80
Inghilterra (Sterfina) . . . . . . . , , 18, ð3
Francia (France) . . . . . . . . . . 44, $()
Svizzera (Franco). . . . . . . . . . 444, 15
Argentina (Peso carta) . . • a a . . . 4, 69
Belglo (Belgas) · · · • s . . . . . 3, 3305
Canadá (Dollaro) · • • s a e . . . 10,90
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 8, 804
Egitto (Lira egiziana). . . a . . . . . 80, 54
Germania (Reichmark) . . . . . . . . 7, 80
3ugoslavia (Ditlaro) . . . 4 e . . . 44, 42
Norvegia (Corona) . . . . . . . . 4, 470
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10, 524
Portogallo IScudo) . . . . . . , , 0, 7250
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 695
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , . . 23, ð8
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , 05,70
Estonig (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . a 4, 697
Gerniania (Reichmark: (Cambio di Clearing) . . . 1, 6330
Grecta (Dractua) (Cambio di Clearing) . . . . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing' .

Polonia (Zloty) (Cambto di Clearing) .

Romat11a (Leu) (Camoto di Clearitig) .

Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) .

Turchia (Lira tui•ca) «Cambio di Cleerttig)
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing)
avizzera (Franco) (Cambio di Cletting).

, , . . 3, 6751
....860--
. . . • 13, 9431
· s . • 103, 24
....15,29
. .. . . 3, 852
a a . . 44ð, 43

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . 91, lð
Id. 8,50 % (1902) • • • , , , . TO -
Id. 8,00 % Lordo. • s . . . . . ð0, 05

Rendita 5 % (1935). . . · . • s • e a 01-, 90
Prestito Redimibile 8.50 ¾ (1934) . . . . . . 67,975

r Id Id. 5 % (1936) . , , , , a 93, 126
Obbligazion1 Venezie 8.60 % . · · • s e a 91, 525
Buoni novennali o % Scadenza 1940 . . , , , 99,95
Id. Id. o % • Id. 1941 . . . . . 09, 37ð
Id. Id. 4 % Id. 15 febbraio 1948 a .. 92, 0ð
Id. Id. 6 %

' Id. 15 dicembre 1948 . . O1, 95
Id. Id. 5 % Id. 1944 . . . , , 95, 72ð

MINISTERO DEI.LB TDTANZE
DIRBEIONE GEMELE DEI, ÌEsono • Pararootto psr.w STATO

hiedla dei cambi e del titoli N. 88

del lo febbraio 1940-IVIII

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , . . . 19, 80
Inghilterra (Storitna; , , , , , , , , . 18, 31
Francia (Franco) . . a , a . , , , , 44, 40
Svizzera (Franco). . , , , , , . . , 444, 15
Argentina (Peso carta) . e a a a a . . 4, 59
Belgio (Belgas) . , . , , , , . s e 3, 344
Canada (Dollaro) . . a a a , . . . . 10,00
Danimarca (Corona) . . . , , . . a

.
. 8, 804

Egitto (Lira egigiana) , , , , , , , , 80, 31
Germania (Iletchmark) . a . • s • s • 9,80
Jugoslavta (Dinaro) , a a . . • s a a 44.42
Norvegla (Corona) a a . . . . . s a e 4 476
Olanda (Fiortuo) . , . . . . . . e a 10, 524
Portogallo ISeudo) , , , . . . . , 0, 7238
Svezia (Corona) . . • • • a . . . . 4,09ð
8tilgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . a 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . a 66,70
Estonta (Corona) (Cambio di Clearing) . . , a 4,t197
Getmaata (Helchmarit) (Cambto di Clearing) . . . 7,0386
Gtecia (Dracma) (Cambio d1 CleartnS) a • • . , 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . , , 3,6751 .

Potorita (Zloty) (Cambto di Clearing) a . . , . 800 -
Romania (Lea) (Camtito di Clearing) , , a a a 13,0481
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . a a 103,24
Turchta ,I,ira turca) FCambio di Clearing) . . a a lð,29
Ungnerta (Pengo) (Cambio di Clearing; a , e , 8, 852
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . a 445, 43

Rendita 3.50 % (1906) , , .

Id. 8,50 % (1908) ã .

Id. 8.00 % Lordo a a a

Id. 5 % (1935} . . .

Prestito Redimibile 8,50 % (19¾)
Id. Id. 5 % (1936)

Obbligazioni Venezie 8,50 % .

13uoni novennali 5 % • Scadenza
Id. Id. 5 % . Id.
Id. Id. 6 % • Id.
Id. Id. 4 % = Id.
Id. Id. 5 % • Id.

was.sssŸIs225
aussay?0-
......ð0,05

. . . . . 68. 40

. . . . , , 93, 275

. . . . . . 91, 575
1940 , , , , , 99, 975
1941 , . . . , 00, 45
15 febbraio 1943 a . 92, 15
15 dicembre 1948 , , 92, 0.5
1946 , . . . , 95, 80

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Prezzi del sapone molle

A modifica delle dispostzioni contenute nella circolare P. 298 del

$1 giugno 1938, sono stati fissati come appresso, con provvedimento
P 611 del 13 corrente, i prezzi del espone molle con tenore di acidi
grassi del 33¡37 % :
dal produttore al grossista franco stazione destino,

compreso imballaggio . . . . . . . L. 258 al q.le
dal grossista al dettagliante, franco deposito gros-

sista . . . . . . . . . . « p 209 t h

prezzo di vendita al consumo . . . . . . » 900 a a

Nel prezzi di vendita al dettaglio à compresa l'tmposta sull'en-
trata che i dettaglianti corrispondono sotto forma di abbonamento.

81 avverto che, at sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa per costru-
zione e inigitoramento di case operaie, con sede in S. Giovanni in
Marignano, costituita a rogito del dott. Nanni Alfredo, notaio, con
atto 10 dicembre 1911. non avendo per oltre due anni depositato al
Afinistero delle corporazioni 11 bilancio annuale e non avendo in
detto periodo compiuto atti di amministrazione o di gestione, sarà
dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro

per le corporazioni, da emanars1 trascorso un mese dalla presente
inserzione.

Chiunque vi abbia interesse pilð fare opposizione o comtmic&·
stoni al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato.

(GOS)

i

164) ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Sctoglimento d'ufRclo di cooperative

Si avverte che, at senet e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
Itgge 11 dicembre 1930. n. 1882, la Società an. cooperativa fra cavaa

monti, con sede in Foggia, non avendo per oltre due anni depost-
tat0 al Ministero delle corporazioni 11 bilancio annuale e non avendo
in detto periodo compiuto atti di amministrazione o di gestione,
sar& dichiarata actolta ad ogni effetto di legge con decreto del Mini-
stro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un mese dalla pre·
aente inserztone.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposiziotte o comunica-
sioni al Afinistero delle corporazioni entro 11 termine citatd.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana .di Castellinaldo (Cuneo)

Nella seduta tenuta 11. 8 febbraio 1984X VII dal Cotñitato di sor-'
vigitanza della Cassa rurale ed artigiana di Castellinaldo- (Cuneo)
11 sig. Giovanni Sibona fu Bartolomeo 6 stato eletto presidente del
Comitato stesso, ai sensi dell'art.< 58 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato cpn le leggi 2 inarzo 1938-KVI, 8. 141, a
7 aprile 1958-XVI,,a. 630,

(605) (604)
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CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 10 posti di aiuto uinciale idraulico in prova nel ruolo
del personale di custodia delle opere Idrauliche e delle bo·
niilche.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico dell.e Amministrazioni dello Stato e enteenive variazioni
e modificazioni;

Visto 11 II. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civill delle Amministrazioni dello Stato, e suc-

Cessive modificazioni; .

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926.IV, n. 4b, 13 dicembre
1983-\II, n. 1706, 2 dicembre 1935-XIV, n 2111, e 2 giugno 1936-XIV.
n. 1172;

Visto 11 regolamento sulla tutela delle opere Idrauliche di prima
e seconda categoria e delle opere di bonifica approvato con R. de-
Creto 9 dicembre 1937-XVI. n. 2669.

Visto il II. decreto-legge b luglio 1934-XII, n. 1176, che determina
la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammiteione al pubblic1
impieghi,

Visto il R decreto 28 settembre 1934-XIl, n. 1587, che stabilisce I
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione di mutilati ed invalidi di guerra al pubblict concorsi:

Vista La legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591:
Visto il R. decreto-legge 4 febbre10 1937-XV, n. 100, recante dispo-

siziom circa il trattamento del personale non di ruolo in servizte

presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto il II. decreto-legge 21 agosio 1937-XV, n. 1549, recante provve-

dimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito con

modiflenzioni nella legge 5 gennaio 1939-XV11. n. 1;
Visto il R. decreto-legge 21 ott< bre 1937-XV, n. 2199. circa l'esten-

s10ne al militari in servizio non isolato all'estero ed al congiunti dei
carynti delle provvidenze in vigoTe per i reduci, orfani e congiunti
del caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514. e il II. de-

creto 29 giugno 1939-XVll. n. 898, relativi alla discipline della assun-

ziope di personale femminile agli imnieghi pubblici e privati;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938 XVII. n. 1728, concer-

nente provvedimenti per le difesa della razza,

Visto il decreto 3 ottobre 1939-XVII del DIICE del Fascismo Capo
del Governo contenente, fra l'altro, l'autorizzazione a bandire tm

concorso per esamt nell'armo 1940-NVTII a 10 posti di ainto uffletale

idraulico in prova nel ruolo del per.sonale di custodia delle opere
idrauliche e delle bonifiche (grado 136, gruppo C).

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso a dieci posti di alutn nificiale idraulico
in prova nel ruolo del personale di custodia delle opere idrauliche
e delle bonifiche (grado 13•, Gruppo C).

Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da bollo
da L 6. dovrà perventre al Ministero del lavori pubblici (Segreta-
riato generale degli affari generall e del personale), non oltre il ter-
mine perentorio di sessanta giorni a decorrere dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Offt-
ciale del Regno.

Nella domande gli aspiranti dovranno -lichiarare che non appar-
tengono alla razza ebraica e dovranno altreel mdicare 11 cognome,
11 nome, la patemità, 11 luogo di nascita e 11 domicilio al quale do-
vranno essere indirizzate te occorrenti comuntcezioni e dovrà moltre
cure dichiarato di accettare, in caso di nomina, quella residenza
ghe l'Amministrazione rlterrà di assegnara.

Dal concorso sono escluse le donne.
A corredo della domanda dovranno essere unitt i seguenti docu-

menti, da olencarsi in essa, debitamente legalizzati:
1) estratto dell'atto di nascita. su carta da bollo da L. 8. rila

actato in data posteriore al 10 marzo 19.WXVil. da cui ribuiti che
l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia contpluto 11 18• anno
e non oltrepassato il 30 anno di età.

Tale ilmite di età e elevato a 35 anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militam durante
la guerra 1915-1918 o che, durente lo stesso periodo siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni miditar1 6VOlt€S1 00110
Colonie dell'Africa Orlentale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che, in eervi7ÌO militare nun isolato all'estero,
hanno partecipato a relative operazioni militari. dopo 11 5 maggio
1936-X1V;

Tale limite e pol elevato a 39 anni:
per 1 mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista

ovvero per i fatti d'arme avver.uti dal 16 gennaio 19'15-XIII, per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per operazioni militari
all'estero alle quali abbiano partecipato in servizia milttare non iso-
lato. a favore dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni privi-
leglati di guerra in applicazione delle norme vigenti.

0) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, per coloro che abbiano partecipato nel
reparti mobilitati delle forze armate dello Stato, alle operazioni mili-
tari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale. dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 193ß-XIV o per coloro che, in servizio militare non 186-
lato all'estero, abbiano partecipato a relative operazioni militari
quando siano stati decorati nl valore militare o abbiano conseguito
promozioni per merito di guerra

Sono esclusi dal beneficio -di cui sopra colero che abbiano ripon
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se amnistiati

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:

al di quattro anm per coloro che risultino regolamente in-
scritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da data ante-
riore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la cau<a fascista in possesso
del relativo brevetto che risultino inscritti al P.N.F. dalla data dell'e.
vento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su

Roma,
M-di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano contu-

gati alla data tri cui scarle il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso,

ci <1\ im anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cui alla

lettera c) ed entrambe non quelle previste dalle disposizioni anz1dette
purchè complessivamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età invonfronto degli aspi-
ranti che alla data del presente bando di concorso già rivestono la
qualità di impiegato civile statale di ruolo nonché in confronto del
personale civile non di ruolo provvisto det necessario titolo di studio,
che alle data del 4 febbraio 1937-XV, prestava irdnterrotto servizio
da almeno due anni presso le Amministrazioni statali, ecretto quella
ferroviaria. Non costituisce interruzione l'allontanamento del servizio
in catisa di obblighi militari;

2) certificato su carte da hollo da L. 4, dal quale risulti che
il candidato è cittadino italiano. Al fini del presente decreto sono

equiparati al cittadini dello Stato gli italiant non regnicoli e coloro

per i quali tale equiparazione sie riconosciuta in virth di decreto
Reale:

3) oertificato rilasciato dal competente segnetario federale del
P.N.F da cui risultino la data della prima iscrizione al Partito o
l'attuale appartenenza ad esso, oppure alla Gioventù italiana del
Littorio o 81 Gruppi universitari fascisti.

Da tale certificato dovrà altresi risultare, se del caso, che faspi-
rante à iscritto senza interruzione ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipotesi il certificato
stesso deve essere rilasciato personalmente dal segretario federale
suddetto, e vistato da S E. il Segotario del P.N.F o da uno dei
Vice segretari del P N.F Se 11 candidato è ferito per la causa fa-
seista deve produrre il relativo brevetto in originale o copia auten-
ttcata da un notaaio ovvero un certificato di S. E 11 Segretario del
P.N F che attesti che l'interessato è in possesso del predetto brevetto.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoll é no-
cessaria l'iscrizione at Fasci all'estero, requisito che deve essere
comprovato da certificato redatto su carta legale, firmato personal-
mente dal segretario del Fascio all'estero in cui ristede l'interessato,
ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani all'estero, opoure
deve essere comprovato da un certificato redatto su carta legale,
rilasciato direttamente dalla Segreteria generale del Fasci all'estero,
firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali del
Fasci all'estero. Tall certiflrati devono essere sottoposti olla ratifica
di S. E. Il Secretario del P.N.F o di uno del Vice segmtari de' P.N.F.
solo nel caso che si attesti l'appartelsenza al Paruto da data ante.
riore al 28 ottobro 1922.
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I certificati di appartenenza al Partitp Fascista 441 saamarinesi
residenti nel tert'itorio della Repubblica di San Marino dovranno es.
sere firmati personalmente dal Segretario del Partito Fascista San-
marinese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri,
mentre quelli rilasciati ai cittadini sanmarinesi residenti nel Regno
saranno firmati dal segretarto della Federazione che 11 ha in forza
I certificati ante Marcia su Roma invece, rilasciati, secondo 11 caso,
dal Segretario del Partito Pascista Sanmarinese o dat segretari te
detali del Regno, dovranno avere il visto di ratifica di S. E. 11 Se
gretario del Partito Nazionale Fascista o di un Vice segretario.

Tale certificato non à richiesto per i mutilati ed invalidi di

guerra o per i minoratt in dipendenza det fatti d'arme verificatis1

nella difesa delle Colonie dell'Africa Orientale Italiana del 16 gen-
nato 1935-XIIL o per servizio militare non isolato all'estero dopo 11
5 maggio 1936-XIV:

4) diploma originale o copia autentica notartle del diploma di
Regia scuola media inte.riore o del diploma di ammissione ad una

Rogia scuola media superiore;
, 5) cortificato su carta da bollo da L. 6 dal quale risulti che 11
candidato gode det diritti politici, ovvero non à incorso in alcuna
delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge eletto-
rale politica per la perdita det diritti medesimi;

6) certificato di buona condotta morale, etvile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestA del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà, o dei podestá del Comuni ove
11 eandidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato generale negativo da rilasetarsi su carta da bollo
da L. 12 dal competente ufficio del casellario giudiziale:

8) certificato su ceTta da bollo da L. 4 di un medico provinciale
o militare o della M.V.S.N. o diell'ufficiale sanitario del Comune da

cui risulti che il candidato à di sana e robusta costituzione ed é

esente dn difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento
del servizio.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

prodarranno un certificato da rilasciarsi dall'autorità santtarta di
cut all'art. 14 n. 3 del R. decreto 29 gennaio 19W, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente 1 candidati

aHa visita di un sanitario di sua fiducia:
9) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva, o d'iserlzione nelle liste di leva. I candidati ex combattenti od

invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio militare

o del foglio matricolare, la prescritta dichiarazione mtegrative di
cui alle circolari numeri 588 del 1922, 957 del 19M e 427 del 1937 det !
Giornale militare relativa at servizi resi eventualmente in zona di

operazione nonche in originale, o copia autentica notarile, i derreti
di concessione di eventnali decorazioni al valor militare o della

Croce al merito di guerra.
Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione

di apposito certif*eato da rilasciarsi dalle autorità marittime compe-
tenti.

Gli invalidi di guerra dovranno comprovere tale loro qualità
con 11 decreto di concessione della pensione di guerra o con 11 cer-
tif1cato mod. ß9 rilasciato dalla Dimzione generale delle pensioni di
guerra, oppure con una dichiarazione di invaliditA rilasciata dalla

competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi

di guerra, in quest'ultimo caso perh la dichiarazione suddetta deve

indicare anche i documenti in base ai quali e stata riconosciuta la
qualità di invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali di cui
all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n 1312.

Gli orfani del cadutt in guerra o per la causa fascista o dei ca-

Outi in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935,

per la difesa delle Colonie dell'A.O. e per servizio militare non iso-

lato all'estero dopo 11 5 maggio 1938-XIV, et figli d'invalidi di guerra
o det minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme

verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'A.O.

o per servizio militare non tselato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV,
dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante certificatO 60

carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comitato provinciale
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfant di

guerra legalizzato dal Prefetto; gli altri con la esibizione della di-

chiarazione modello 69 iilasciata dalla Direzione generale delle pen-
stoni di guerra al nome del padre del candidato, ovvero con un

certtûcato in carta da bollo da L. 4, del podestá del Comune di rest-

denza sulla conforma dichiaraztone di tre testimoni e in base alle

risultanze anagrafiche e dello stato civile legalizzato dal prefetto.
10) stato di famiglia su carta da ballo da L. 4 da rilasciarsi

dal podesta del Comune ove 11 candidato ha 11 sud domtettio Dovrà

essere prodotto dai coniugati con o senza prole e dat vedovi con

proie:

11) fotografla di data recente (formato a visita s) con la tinua
autenttcata dal podestà o da un notato quando 11 candidato non sta
provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Ammluistrazione dello
Stato.

Per i certificati Tilasciati e Yidtmati dal Governatore di floma
non ð richiesta la legalizzazione della firma.

Inoltre i certificati di cui ai numeri 2, 8, 5, 6. Te 8 non waranno
ritenuti validi se rilasciati piû di tre mesi prima deUa data del pre-
sente decreto.
I concorrenti che siano impiegati civili statali non di ruolo do-

Tranno produrre un oertificata su carta da bollo da L. 4. de rila-
setarst dall'Amministrazione di proventenza, se di altre .Ammini.
strazioni o dal capo uffleto, so del Ministero del lavori pubblici da
cui risulti la datas di inizio e la quallt& del servizio straordinarie
firestato.

I concorrenti non impiegati di tuolo, che si trovino alle armi per
obblighi di leva possono esibire, in luogo det documenti di cui ai
numeri, 2, 5, 6, 8 e 9 del precedente articolo, un certificato rilasciato
en carta da bollo da L. 4 dal comandatite del Corpo al quale appar.
terigono comproyante la loro buona condotta e la idoneità fisica a
coprire il posto al quale aspirano.

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-
nente effettivo sono esonerati dalla presentazione det documenti irt-
dicati at numeri 2, 5, 6, 7, 8 e 9 dell'articolo precedente qualora pre-
sentino un'attestazione dell'Autorità da cui dipendono che dichiari
la suddetta qualità.
I concorrenti che siano impieg4ti di ruolo alla dipendenza delle

Amministrazioni dello Stato possotto limitarsi a' produrre i docu-
menti di cui al numeri 3, 4, 9 e 11. Dovranno tuoltre éstbire copia
dello stato matricolare *rilasciata dall'Amministrazione di prove-
nienza qualora non facciano parte del Ministero dei lavori pubblici.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

possedutt dagli aspiranti prima della scadenza del termine utile

per la presentazione della domanda, ad eccezione det reanisito della
età di cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data del pro-
sente decreto, salvo quanto è previsto dall'art. 23 del R. decreto-legge
21 agosto 1937-XV, n. 1542, nel riguardi dei coniugati.

Art. 8.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati la cui <tomanda
non sia pervenuta entro 11 termine stabilito e nei cui riguardi la
documentazione della domanda medesima non sin, allo spirare del

termine stesso, completa. Tuttavia l'Amministrazione può concedere
un ulteriore brevissimo termine perentorio per la rettifica di docu-
menti non ritenuti regolari.

Non e ammesso fare riferimento a documenti oresentati presso
altre Ammintstrazioni, ad ecoezione del titolo originale di studio..
I candidati che risiedono all'estero potranno presentare, nel ter-

mine di cui all'krt. 2 la sola domanda, salvo a produrre i documenti
prescritti entro 30 giorni dalla scadenza del termine di presenta-
zione della domanda stessa.
I candidati che risiedono nelle Colonte, potranno presentare in

termine, la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

Art. 4.

Non potranno essere ammensi al concorso coloro che per due

volte •non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti coticorsi per
la nomina al grado iniziale della carriera del personale di custodla
delle opere idrauliche e di boriffica.

L'ammissione potrà tuoltre essere negata con decreto Ministe-
Title non motivato ed insindacabile.

L'Amministrazione peraltro può ammettere i candidati agli esa.
mi scritti con riserva di deliberare successivamente con provvedi.
me-Ito non motivato e insindacabile circa la loro delhilt1va ammis-

stone al concorso.

Art. 5.

L'esame constarà di tre prove scritte e di una orale in base al

programma annesso al presente decreto. Le prove scritte et svolge-
ranno nei giorni che saranno stabiliti con successivo decreto ed
avranno luogo in Roma non prima che siano trascorsi novaitta -

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ø¢s-
setta Ulttefale.
I candidati arranno comunicazione in tempo utile det' giorni,

dell'ora 9 del lutgo in cui tatito 10 þgoVe scritie (tlaut0 quelle orall

6878IIRO RUÊ$.
.
Art. ß.

La Commissione esaminatrice séra emyóstá al teilllini della
ark 70 del R. geeneto 9 dicembre 1937,XVI, 11. 2MA
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Per 10 svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-
sposizioni contennte nel capo 6e del 8 decreto 30 ditetµbre 1923-11,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili.

Art 7.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo
l'ordine della graduatoria e con l'csserv<uiza delle norme di cut
al's legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni e degli arti-
coli 7 comma 4, 5 e 13 del R. decreto 3 gennato 1926-IV. n. 48, del-
l'art 56 della legge 20 gennaio 1929-Vll, n. 139;. e successive ésten-
sioni, degli articoli 8 e 10 del R. décreto 13 dtoembre 1933-XII, n. 1400.
del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e del R. decreto 2 giu-
gno 1936-XIV, n. 1172, e dell'art. 12 del R de reto 4 febbraio 1937-XV,
n. 10!!: dell'art. 24 del R decreto 21 agosto 1937, n. 1542, e del R. ile-
creto 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Art 8.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu.
mero del posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co-

prire quelli che si facciano successivamente vacanti.
L'Amministrazione na però facoltà di assegnere af detti concor-

renti secondo l'ordine di graduatoria 1 posti che si dovessero ren-

dere disponibili entro sei mesi dall'apptovazione della graduatoria
nel limite massimo stabilito dall'art 3 del R. decreto 30 dicémbre
192311 n. 2900, stillo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

1 vinettori del concorsr hanr.o l'obbligo di assumere servizio
entro il termine che sarà loro .notificato.

Art 9.

I vincitori del concorso saranno assunti temporanânmento in
prova per il periodo di sei mesi trascorso 11 <1ua!e se a giudizio del
Consiglio di amministrazione avranno dimostrate capacitti, dill-

genza e buona condotta saranno nominati in ruolo con la stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grudo a3e del gruppo C

I vincitori che siano ex combattenti o che in servizio militare
non isolato all'ostero, abbiano parecipato a rel tiive operazioni mill-
tari, i minorati per la causa nazionale. congiunti di caduti in guerra
o per la causa nazionle o inscritti senza interruzione el P.N.F. an-
teriormente al 28 ottobre 1922 saranno mvece nominati dopo il pre-
detto periodo di prova ufftelali idraulici aggiunti (grado 12 ) con le
modalità di cui all'art. 12 del R decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48. al-
l'art. 7 del R. decreto 6 gennato 1927-V. n. 27. all'art. 9 del R. decreto.
legge 13 dicembre 1933-XII, n 1706, e del R. decreto 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172 e all'art. 12 del R decreto 4 febbraio 1937-XV. n. 100

Coloro che allo scadvre del periodo di esperimento fossero invece
a giudizio del Consigito di amministrazione ritemiti non meritevoli
di conseguire la nomina in "uoto saranno licenziati s za diritto a'd
indennizzo alenno. Salva la farnllh del Cónsiglia odl amministra-
zione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art 10.

A1 vincitori del concorso sare corrisposto durante il periodo 41

prova l'assegno mensile di 11re 471.13 lorde. Ad essi com¡)ete inoltre
l'aggiunta di famiglia con le relative quote eomplementari al senal
delle vigenti disposizioni.

Al provenienti da altri ruolt di ¡iersonale statale saranno corrr-
sposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926-IV, n. 46.

Per ciò che non è contemplato dal presente bando valgono, it;
quanto applicabili, le norme contenute nel It decreto 30 dicembre
1918-11 n. 296a
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 5 dicembro 1939-XVIII

Il Ministro: SERENA

PROGRAMMA DEGLI ESAMf DI CONCORSO

Lematerie su cui sí svolgeranno le prove scritte sono le seguenti:
a) componimento italiano:
b) áritmetica elementara (frazioni, proporzioni, numeri com-

plassi) Elementi di algebra 11no alla risoluzione. delle equazioni di
1e grado ad una, o più incognitef

c) elementi di geometria plana e solida con special riguardo!
alla misurazione e catrotaalope siipe.rfici e voinmt;

d) disegno topografldó planimetrico e altimetrico.

Le prove oralt vertonc sulle precedenti materte di cui alle let-

tore b), c), d), nonche sulle seguenti altre:
e) regole generali e metodi spociali per la hilona esecuzione

det diversi Invori idratilici in terra, in legname ed in pietra, requi-
siti del materiali da costruzione;

7) provvedimenti immediati da prendersi in caso di piena dei
corsi d'acqua,

g) rilievi di piani a mezzo dello squadro agrimensorio, di se•
zioni trasversali con le staggie e le Hvellette a bolla, di plante di
fabbricati;

h) nozioni sulle norme di polizia fluviale e delle opere di boni-

ßen, .

f) noziont riguardanti la compilazione del giornale del lavori,
del libretto delle misure. dello stato sommario periodico o delle 11380

settimanali;
t) nozioni elementari di statistica.

(591) Il 31infatro: SERENA

REGIA PREFETTURA DI BARI

Variante alla graduatoria det Vincitori del concorso

a posti di medico condotto .

IL PilEFETTO DELLA PROVINCIA DI BARI

Visti i propri decreti 8 lugilo 1930-XVil, 30 ottobre 1939-XVIII,
21 novembre 1939-XVIII, e 4 gennaio 1940-XVIII, n. 80.000, con cui ven•
nero designati i vineitori per i posti di medico condotto, vacanti in

questa Provincia al 30 novembre 1937-XVl;
Visto che è vacante la condotta medica di Poggiorsini;
Tenuto presente l'ordine della graduatoria;
Visto che 11 dott Creonte Pascarelli ha dichiarato di accettaro

la detta condotta medica;
Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 381;

Decreta:

Il dott. Creonte Pascarelli, dictottesimo.in graduatoria, e dichia-
rato vincitore per la condotta medica della frazione PDggiorsini del
comune di Gravina di Puglia.
Il presente decreto sarà inserito nella Gázzetta Ugiciale del 80-

gno, nel Foglio annunzi legall della Provincia e pubblicato per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del comune
di Gravina di Puglia. .

Barl, addi 9 gennaio 1940-XVIII

(310) Il prefellO: BRUNO

Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BARI

Visti 1 precedenti decrett prefettizi 23 luglio u. e., 30 agosto u. s.,
e 16 settembre u. s., n. 80.000, relativi alla dichiarazione delle vinci.
trici del concorso per i posti di ostetrica condotta vacanti in questa
Provincia til 30 novembre 1937-XVI;

Visto che l'ostetrica Masciandaro Maria ha dato le dimissioni
dal posto di ostetrica condotta del comune di Andria;

Tenuto presente l'ordine della graduatoria.
Visto l'art. 115 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

L'ostetrica Pantanella Anna, settima nella graduatoria del con-
corso sopraindicato, è dichiarata vincitrice per la condotta ostetrica
del comune di Andria.
Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del 80-

gno, nel Foglio annunzi legalt della Provincia e pubblicato per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del comune
di Andria.

Bari, addl 9 gennato 1910-XVIII .

(311) Il p†efeito: UnUND

LONGO LUIGI .¥ITTOilIO, dirgttor
SANTI ÛÁFFAELEoylérP711e

Ilôma -. Istituto Polierafico dello Stato .- G


